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                           Consiglio Nazionale delle Ricerche   
              

                                 Istituto di Biologia Agroambientale e Forestale

Via Marconi 2, 05010 Porano (TR), Italy

Tel. (+39) (0)763 374 911 - 927

Fax: (+39) (0)763 374 980

E-Mail: segreteria@ibaf.cnr.it


CONTRATTO DI FORNITURA
CIG.                   CUP.

L’Istituto di Biologia Agro-Ambientale e Forestale di Porano (TR) del Consiglio Nazionale delle Ricerche, di seguito indicato per brevità “IBAF”, con Codice Fiscale nr. 80054330586                    Partita IVA nr. 02118311006 con sede in Porano (TR), Viale Marconi, 2 05010, rappresentato dal Dr. Angelo Massacci, direttore f.f. dell’Istituto

E

la Ditta                                             di seguito chiamata “ Ditta”, rappresentata dal Legale Rappresentante il Sig.                                       , nato a                             il                             e residente a                                            in via                                                 , giusta certificato rilasciato dalla Camera di Commercio di                                       numero                  iscrizione                                           tribunale di                            , già iscritta al registro delle imprese con numero                                , con sede in                                   , via                                          , codice fiscale nr.                                         , Partita IVA nr.                                   , si conviene e stipula quanto segue.
PREMESSA

Premesso che:

· Con verbale del             , apposita Commissione ha aggiudicato, in via provvisoria, l’appalto per la fornitura di n.                                     , come descritto e riportato nel Capitolato Tecnico e nel Disciplinare di gara allegato al presente contratto e di cui è parte integrante e sostanziale, da allocare presso l’IBAF di Napoli in via Pietro Castellino,111 80131;

· L’IBAF con nota del                  prot. n.                  ha aggiudicato in via definitiva l’appalto di cui sopra alla Ditta                                       per aver presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. n. 163/2006.

ART.1 – OGGETTO DEL CONTRATTO

L’IBAF affida alla Ditta                                               , che accetta, l’appalto per la fornitura di n.                                                                                           , come descritto e riportato nel Capitolato Tecnico e nel Disciplinare di gara allegato al presente contratto di cui è parte integrante e sostanziale.

ART.2 – IMPORTO DELLA FORNITURA

L’importo della fornitura di cui al precedente art. 1 ammonta ad Euro                                   più IVA di legge secondo l’offerta pervenuta in data                               . L’importo è comprensivo di ogni ulteriore onere inerente la fornitura ed il trasporto di tutta l’apparecchiatura.

ART. 3 – GARANZIA DEFINITIVA
A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi contrattuali derivanti dal presente contratto, la Ditta ha depositato idonea garanzia, resa ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. N. 163/2006 e s.m.i., in favore dell’IBAF.

La garanzia ha validità temporale pari alla durata del contratto e dovrà, comunque, avere efficacia fino ad apposita comunicazione liberatoria (costituita anche dalla semplice restituzione del documento di garanzia) da parte dell’IBAF, con la quale verrà attestata l’assenza oppure la definizione di ogni eventuale eccezione e controversia, sorte in dipendenza dell’esecuzione del contratto.

La garanzia dovrà essere reintegrata entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta dell’IBAF qualora, in fase di esecuzione del contratto, essa sia stata escussa parzialmente o totalmente a seguito di ritardi o altre inadempienze da parte della Ditta. In caso di inadempimento a tale obbligo, l’IBAF ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto.

L’IBAF ha diritto di valersi della cauzione per l’applicazione delle penali e/o per la soddisfazione degli obblighi di cui agli artt. 4 e 9 del presente contratto.
ART. 4 – TERMINE ULTIMAZIONE – PENALE

Il termine ultimo per la fornitura dell’apparecchiatura oggetto del presente contratto è di 90 giorni naturali, successivi e continui dalla stipula dello stesso.

Per ogni giorno di ritardo della consegna della fornitura, la Ditta resta impegnata a corrispondere all’IBAF una penale giornaliera stabilita nella misura del 0,3 per mille dell’importo contrattuale al netto dell’IVA, fatto salvo il risarcimento dei maggiori danni diretti o indiretti comunque derivanti all’IBAF a causa del ritardo stesso.

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle suddette penali, dovranno essere contestati alla Ditta per iscritto dal personale incaricato dall’IBAF.

In caso di contestazione dell’inadempimento da parte dell’IBAF, la Ditta dovrà comunicare, in ogni caso, per iscritto, le proprie deduzioni, supportate da una chiara ed esauriente documentazione, all’Amministrazione medesima nel termine massimo di 10 (dieci) giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione stessa.

Qualora le predette deduzioni non pervengano all’IBAF nel termine indicato, ovvero, pur essendo pervenute tempestivamente, non siamo idonee, a giudizio del medesimo Ente, a giustificare l’inadempienza, potranno essere applicate alla Ditta le penali stabilite nel presente contratto a decorrere dall’inizio dell’inadempimento.

L’IBAF potrà applicare alla Ditta penali sino a concorrenza della misura massima pari al 10 % (dieci per cento) del valore del contratto; oltre la predetta misura, l’IBAF ha diritto alla risoluzione del presente contratto secondo quanto stabilito dall’art.8.

La Ditta prende atto che l’applicazione delle penali previste dal contratto non preclude il diritto dell’IBAF a richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni.

La richiesta e/o il pagamento delle penali indicate nel contratto non esonera in nessun caso la Ditta dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale.    

ART. 5 – COLLAUDO

Il collaudo della fornitura verrà effettuato da apposita Commissione nominata dall’IBAF che redigerà il certificato di collaudo entro 30 gg. dalla redazione del certificato di ultimazione da parte del Referente.

ART. 6 - PAGAMENTI – MODALITA’

Il pagamento avverrà a mezzo bonifico bancario dietro di presentazione di regolare fattura, redatta secondo le norme in vigore con le seguenti modalità:

Versamento dell’importo, a mezzo di bonifico bancario emesso entro 30 ( trenta) giorni successivi dal positivo collaudo, subordinato alla presentazione da parte dell’Appaltatore di regolare fattura e di idonea documentazione comprovante l’avvenuta costituzione di garanzia pari al 10 % dell’importo totale, rilasciata sotto forma di fidejussione bancaria o assicurativa.

La suddetta garanzia deve:

· avere la stessa validità fissata per l’offerta economica relativa all’apparecchiatura;
· intendersi automaticamente svincolata dopo l’avvenuto collaudo con esito positivo dell’apparecchiatura;

· deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957 comma 2 del c.c., nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. In nessun caso l'Ente provvederà alla restituzione del documento in originale relativo alla suddetta garanzia prestata.

       Decorso il termine di validità di tale documento senza che sia intervenuta alcuna comunicazione da parte del CNR, la garanzia dovrà intendersi comunque svincolata

Qualunque cessione di credito che non sia riconosciuta dall’IBAF è vietata.

ART. 7 - AGGIORNAMENTO PREZZI

L’importo relativo al precedente art. 2, si intende fisso ed invariabile.

ART. 8 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER INADEMPIMENTO
L’IBAF si riserva il diritto di risolvere il contratto nel caso in cui l’ammontare complessivo delle penali superi il 10 % del valore dello stesso, ovvero nel caso di gravi inadempienze agli obblighi contrattuali da parte dell’ Appaltatore. In tal caso l’IBAF avrà facoltà di incamerare la cauzione definitiva, nonché di procedere all’esecuzione in danno della Ditta.

Resta salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno.

In ogni caso si conviene che l’IBAF, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il presente contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa dichiarazione da comunicarsi alla Ditta con raccomandata a. r., nei seguenti casi:

a) mancata reintegrazione delle cauzioni eventualmente escusse entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’IBAF;

b) nei casi di cui agli articoli concernenti la seguente intestazione: obblighi di riservatezza ( art. 13), garanzia definitiva (art. 3), rispetto degli obblighi di tracciabilità finanziaria (art. 9);

c) il mantenimento, nel corso dell’espletamento dell’incarico, della capacità tecnica ed economica dichiarate all’atto della partecipazione alla gara.

ART. 9 – OBBLIGHI DI TRACCIABILITA’ FINANZIARIA
Ai sensi e per gli effetti dell’art.3, comma 8, della Legge n. 136 del 13 agosto 2010, la Ditta si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.

Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 3, comma 9bis della Legge n. 136 del 13 agosto 2010, il mancato utilizzo, nella transazione finanziaria, del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento costituisce causa di risoluzione del contratto.

La Ditta è tenuta a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre sette (sette) giorni dalla/e variazione/i, qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità ( nome e cognome) e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su detto/i conto/i.

La Ditta, nella sua qualità di appaltatore, si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, secondo periodo della Legge n. 136 del 13 agosto 2010, ad inserire negli eventuali contratti sottoscritti con i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010.

La Ditta che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla norma sopra richiamata è tenuta a darne immediata comunicazione all’IBAF e alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della Provincia ove ha sede l’IBAF.

La Ditta si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subcontraenti, verrà assunta l’obbligazione specifica di risoluzione di diritto del relativo contrattuale nel caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero di strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari.
ART. 10 – FORO COMPETENTE

Per ogni eventuale contestazione che insorgesse in dipendenza dell’applicazione del presente contratto, le parti dichiarano competente il Giudice ordinario del Foro di                          . E’ esclusa la competenza arbitrale.

ART. 11 – ONERI FISCALI ED ONERI ACCESSORI

Le spese di registrazione, copia, stampa, bolli, dei documenti e tutte le altre spese, presenti e future, inerenti al presente contratto, sono a carico della Ditta.
Le prestazioni oggetto del presente contratto sono soggette all’imposta sul valore aggiunto a carico del CNR, ai sensi del D.P.R. nr. 633/1972 e successive modificazioni ed integrazioni.

ART.12 – NORME APPLICABILI

L’appalto di cui al presente contratto è disciplinato oltre che dalle clausole in esso riportate, dal “ Regolamento di amministrazione, contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle Ricerche” (D.P. CNR 4/05/2005 n. 0025034), da tutte le disposizioni di leggi concernenti gli appalti di forniture pubbliche, con particolare riferimento al D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., e dal regolamento per la Contabilità Generale dello Stato e successive modificazioni ed integrazioni, per quanto eventualmente non disciplinato dal Regolamento di Contabilità del CNR.
ART. 13 – OBBLIGHI DI RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
La Ditta ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente contratto. L’obbligo non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio.

La Ditta è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e risorse, degli obblighi di segretezza anzidetti.

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’IBAF ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente contratto, fermo restando che la Ditta sarà tenuta a risarcire tutti i danni che dovessero derivare all’IBAF.

Le parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate oralmente e prima della sottoscrizione del presente contratto le informazioni di cui all’art. 13 del D. Lgs. N. 196/2003 e s.m.i. recante il “ Codice in materia di protezione dei dati personali” circa il trattamento dei dati personali conferiti per l’esecuzione del contratto stesso e di essere a conoscenza dei diritti che spettano loro in virtù dell’art. 7 della citata normativa.

L’IBAF tratta i dati ad essa forniti per la gestione del contratto e l’esecuzione economica ed amministrativa dello stesso, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi. Con la sottoscrizione del presente contratto, la Ditta acconsente espressamente alla diffusione dei dati conferiti ai sensi e per gli effetti dell’art. 31 del Reg. (CE) n. 498/2007.

Le Parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto di quanto definito dal citato D. Lgs. N. 196/2003 e s.m.i..

Le parti dichiarano che i dati personali con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero esonerandosi, da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione.

ART.14 – ALLEGATI
Fanno parte integrante e sostanziale del presente contratto di appalto i seguenti documenti:

· Capitolato Tecnico (All. sub A);

· Disciplinare di gara (All. sub B);

· Offerta economica della Ditta pervenuta in data                              (All. sub C);

Inoltre, anche se non allegati, fanno parte integrante e sostanziale del presente contratto tutti i documenti forniti in sede di gara.

ART.15 – DOMICILIO DELL’APPALTATORE

A tutti gli effetti di legge la Ditta elegge il proprio domicilio in                        via 
ART. 16 – CONDIZIONI GENERALI

La Ditta                                       , tramite il Sig.                                                        designato quale Suo Rappresentante Legale, accetta e sottoscrive in modo specifico le clausole contenute negli artt. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15 del presente contratto.

Porano, lì_______________________

PER LA DITTA__________________

______________________________

PER L’ISTITUTO DI BIOLOGIA AGRO - AMBIENTALE E FORESTALE – UOS DI PORANO

Il Direttore f. f. dr. Angelo Massacci

​​​​​​​​​​​​​​________________________________________________ 
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